
attaccato  alla m adre, a ll’am ico, anzitu tto  perchè ha bisogno 
di com pagnia, di sostegno, perchè tem e la p ropria  ap atia , la 
solitudine della  neghittosità . !n casa la m adre è la sua ini
ziativa, il controllo1 di se stesso, la  sua volontà. Fuori di casa 
l’am ico è incitam ento , distrazione, attiv ità ... Il m atrim onio 
gli sa reb b e  quindi riuscito  grato, necessario, m a p e r ciò oc
corre volere, brigare ecc. e di tu tto  ciò egli n o n  è capace. 
Così, novello* O blom ov, resta  vittim a della p ro p n a  indolenza. 
L ’occasione propizia  è passa ta  davanti a lui com e una  raffica 
di cento. Di qui il titolo del racconto.

11 cara ttere  della m adre è del tutto* differente. P rovata  
dai dolori della v ita  e ch iam ata dalle  avversità del caso a so
stituire b e n  p resto  il m arito  ne ll’azienda e ne ll’intim ità della 
fam iglia, ella s ’è tem p ra ta  l ’anim o ed  alla  tenerezza  de ll’a 
nimo fem m inile ha accopp iato  ferm ezza e fierezza m aschile. 
V ive p e r il figlio e per lui nutre infinito e profondo am ore. 
Lo segue in tu tte  le sue faccende, lo tra tta  com e un fanciullo, 
con do lcezza ed am abilità, m a diffìcilm ente si lascia sfuggire 
una carezza, un  alto  di sdolcinatezza. Il suo am ore è attivo, 
realizzato nella sua m issione in, fam iglia e rifugge d a  ogni 
ferm a di m oine. Se addorm en tando  o svegliando il figlio le 
sfugge una  carezza, ella  deve sub ito  « giustificarla » col dire 
che « così gli usava fare q u an d ’era b am b in o »  (1). Così un  
atto* istintivo* e vero d iven ta  sem plice esem pio. Di solito ella 
è « bella , m ite, tranquilla, seria » (2). T alvo lta è « solenne ». 
Lo è se p arla  d i cose im portanti, com preso il m atrim onio. 
Mia cerca sem pre  d i essere quan to  m eno possibile p esan te  
al figlio, gli va incontro nei suoi desideri, ne lle  sue abitudini, 
si affeziona al suo am ico, scherza e si d iverte con loro com e 
se fosse un terzo  com pagno P e r m antenere, la p ropria auto
rità cerca di opporsi a  qualche capriccetto  del figlio, m a 
quandb* egli h a  fatto u n a  cosa, non esce m ai dalla sua  bocca

(1) Vetar, ibid., pag. 83.
(2) Vetar, ibid., pag. 97.
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